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IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, e s.m.i., concernente l’amministrazione del Patrimonio e 
la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo Regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924 n. 
827, e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”;  
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, “Regolamento di 
organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”, pubblicato sulla GURI n. 103 del 
05.05.2017 in vigore dal 20 maggio 2017; 
 
VISTA la Legge n. 55 del 14 giugno 2019, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito 
di eventi sismici;  
 
VISTO il Decreto Legge n. 32/2019 “Sblocca cantieri”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 
18 aprile 2019;  
 
VISTO il D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana Serie Generale n.91 del 19/4/2016;  
 
VISTO il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 con il 
quale è stato approvato il nuovo Regolamento per la redazione e la pubblicazione del programma 
triennale dei lavori pubblici, nonché del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi 
e dei relativi elenchi e aggiornamenti annuali; 
 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 33/71 del 23/02/2018 con il quale è stato approvato, ai sensi 
dell’art.21, commi 1 e 6, del D.lgs. 50/2016, il programma biennale 2018/2019 di acquisti di beni e 
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a € 40.000,00 riferito alla Direzione Generale dei 
Sistemi informativi, dell’Innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e della Comunicazione;  
 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 33/825 del 11/11/2019 con il quale è stato approvato 
l’aggiornamento del programma biennale 2018/2019 di acquisti di beni e servizi di importo unitario 
stimato pari o superiore a € 40.000,00; 
 
VISTO l’art. 1 del D.L. 95/2012 convertito in L. 135/2012 e s.m.i. “Conversione, con modificazioni, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95: Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario”;  
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VISTA la nota prot. n. 31/0005937 del 08/09/2015 del Segretariato Generale, con la quale è stata 
trasmessa la circolare congiunta del Dipartimento dell’Amministrazione generale, del personale e 
dei servizi e del Dipartimento della ragioneria Generale dello Stato del 25 agosto 2015, che ribadisce 
l’obbligo di approvvigionamento per le Amministrazioni statali per il tramite di Consip S.p.A;  
 
VISTA la Legge di Stabilità 2016, approvata dal Governo nel CdM del 15 Ottobre e convertita nella 
Legge 28 dicembre 2015, n. 208 – Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato, (GU n.302 del 30-12-2015 – Suppl. Ordinario n. 70), contenente manovra di 
razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e servizi per le amministrazioni 
pubbliche;  
 
PRESO ATTO che con nota protocollo n. 31/7597 del 04/10/2016 avente ad oggetto “Indicazioni in 
materia di affidamenti a soggetti esterni” il Segretariato Generale, in una ottica di maggiore 
responsabilizzazione delle strutture interne volte all’effettiva attuazione del principio di buona 
amministrazione, come ribadito anche dalla Determinazione dell’ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015, 
ha richiesto l’esplicitazione formale dei motivi sottesi al ricorso alla commessa pubblica attraverso 
una rappresentazione qualitativa e quantitativa del fabbisogno interno in termini di beni e servizi da 
affidare;  
 
VISTO l’art.37 “Aggregazioni e centralizzazione delle committenze” del Dlgs n.50/2016, che 
ribadisce i sopra citati obblighi;  
 
VISTA la Legge di Stabilità 2017 (Legge, 11/12/2016 n. 232) pubblicata sulla G.U. 21/12/2016, 
contenente all’art. 60 ulteriori misure di razionalizzazione della spesa pubblica, con particolare 
riferimento all’acquisizione di beni e servizi in forma centralizzata;  
 
VISTA la Legge di Stabilità 2018 (Legge, 27 dicembre 2017, n. 205) pubblicata sulla G.U Serie 
Generale n.302 del 29-12-2017 - Suppl. Ordinario n. 62, che contiene ulteriori indicazioni in relazione 
alla centralizzazione degli acquisti;  
 
VISTA la Legge di Bilancio 2019 (Legge, 30 dicembre 2018, n. 145) pubblicata sul Supplemento 
Ordinario n. 62 della Gazzetta ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018;  
 
VISTA la Legge di Bilancio 2020 (Legge n. 160 del 27/12/2019) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 
304 del 30/12/2019; 
 
PRESO ATTO che con nota protocollo n. 31/7597 del 04/10/2016 avente ad oggetto “Indicazioni in 
materia di affidamenti a soggetti esterni” il Segretariato Generale, in una ottica di maggiore 
responsabilizzazione delle strutture interne volte all’effettiva attuazione del principio di buona 
amministrazione, come ribadito anche dalla Determinazione dell’ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015, 
ha richiesto l’esplicitazione formale dei motivi sottesi al ricorso alla commessa pubblica attraverso 
una rappresentazione qualitativa e quantitativa del fabbisogno interno in termini di beni e servizi da 
affidare;  
 
CONSIDERATO che a fare data dal 18 ottobre 2018 è divenuto applicabile l’art. 22 della direttiva 
2014/24/UE recante “Regole applicabili alle comunicazioni”, recepito dall’ art. 40 del Codice dei 
Contratti Pubblici del d.lgs. 50/2016, che impone l’obbligatorietà anche per le Stazioni Appaltanti 
dell’utilizzo di piattaforme di e-Procurement per lo svolgimento di tutte le fasi di gara;  
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PRESO ATTO che con comunicazione protocollo numero 0149809/2018 del 24/12/2018, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha autorizzato il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
all’utilizzo del sistema informatico di e-procurement (www.acquistinretepa.it) in modalità ASP, per 
un periodo di tre anni decorrenti dalla data della citata comunicazione;  
 
RILEVATO che con la sopra citata comunicazione il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
autorizzato altresì Consip S.p.A. a procedere con le attività propedeutiche all’attivazione delle 
relative utenze ed a fornire al Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali il supporto di natura 
tecnico-operativa eventualmente necessario;  
 
CONSIDERATO che con Decreto Direttoriale n. 33/957 del 19/12/2019 è stato autorizzato lo 
svolgimento della procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs n. 50/2016, in unico lotto per 
l’affidamento dell’erogazione di servizi di telefonia fissa in modalità VOIP per il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, mediante l’utilizzo del sistema informatico di e-procurement 
www.acquistinretepa.it in modalità ASP;  
 
CONSIDERATO che l'affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 
prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  
 
CONSIDERATO che il bando di gara, riferito alla procedura in parola è stato trasmesso per via 
telematica per la pubblicazione a livello europeo in data 20/12/2019 e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea S248 del 24/12/2019, fissando il termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte al 31/01/2020;  
 
CONSIDERATO che la pubblicazione della gara è stata effettuata in data 20 dicembre 2019 nella 
sezione dedicata della piattaforma www.acquistinretepa.it gestita da Consip S.p.A., conforme 
all'art. 40 e alle prescrizioni di cui all'art. 58 del Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. 
n. 82/2005;  
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione ha reso disponibile la documentazione di gara in data 20 
dicembre 2019 nella sezione Amministrazione trasparente del sito lavoro.gov.it;  
 
CONSIDERATO che sono in corso le pubblicazioni sulla GURI e sui quotidiani, secondo quanto 
stabilito dal Codice degli Appalti;  
 
CONSIDERATO che con mail del 23 dicembre 2019, il Servizio di Supporto gare ASP di Consip S.p.A, 
ha comunicato che, a seguito di una simulazione di risposta fatta per la procedura di gara in parola, 
sono stati riscontrati dei problemi in fase di configurazione della gara sull'algoritmo inserito per la 
caratteristica economica "Calcolato dal sistema", che comporta l'impossibilità per gli operatori di 
presentare offerta e che è necessaria una riconfigurazione della scheda di offerta economica;  
 
CONSIDERATO che la modifica da apportare è relativa solo alla configurazione della formula 
economica sulla piattaforma, essendo il problema rilevato dal servizio di supporto solo di carattere 
tecnico informatico;  
 
CONSIDERATO che la modifica di tipo tecnico informatico concerne solo la fase meccanica del 
caricamento dell’offerta e non comporta alcuna modifica degli atti di gara pubblicati;  
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RITENUTO pertanto, apportare con il supporto Servizio di Supporto gare ASP di Consip S.p.A la 
modifica alla scheda di offerta economica, ripubblicando sulla piattaforma la gara in parola al fine 
di permettere il caricamento agli operatori economici in sede di presentazione della stessa;  
 
CONSIDERATO che la modifica tecnica da apportare non inficia in alcun modo la visibilità della 
procedura di gara sulla piattaforma informatica; 
 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 33/985 del 30.12.2019, a mezzo del quale la scrivente ha disposto di 
provvedere a modificare sulla piattaforma ww.acquistinretapa.it la scheda di offerta economica 
della procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs n. 50/2016, in unico lotto per 
l’affidamento dell’erogazione di servizi di telefonia fissa in modalità VOIP per il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, indetta con Decreto Direttoriale n. 33/957 del 19/12/2019; 
 
CONSIDERATO che la scadenza per la presentazione delle offerte è stata fissata alle ore 13.00 del 
31/01/2020; 
 
CONSIDERATO che in data 31/01/2020 la società Vodafone Italia Spa ha segnalato, tramite sistema, 
l’impossibilità di inserimento dell'importo di offerta nella sezione dedicata; 
 
CONSIDERATO che, a seguito di segnalazione della scrivente al Supporto ASP di Consip S.p.A., 
l’operatrice ha comunicato un’anomalia di sistema, la quale produce schermate bloccanti che non 
consentono la compilazione né alle stazioni appaltanti, né agli operatoti economici; 
 
RITENUTO, pertanto, di prorogare la scadenza del termine per la presentazione delle offerte all’11 
febbraio 2020 alle ore 13:00, al fine di consentire agli operatori di presentare correttamente le 
proprie offerte; 
Tanto premesso,  
 

D E C R E T A 
In ordine alla “Gara a procedura aperta per l’affidamento dell’erogazione dei Servizi di telefonia fissa 
in modalità voip per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali”, la scrivente dispone di prorogare 
la scadenza del termine per la presentazione delle offerte all’11 febbraio 2020 alle ore 13:00. 
 
                                                                                                         
                                                                                                           Il Direttore Generale 
                                                                                                                   Grazia Strano 
 
Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 
e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i. 


